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«La pressione della destra
rischia di logorare il governo»
L'ex premier: Draghi? Nessun tecnico può cancellare le differenze politiche

di Tommaso Labate

ROMA Presidente D'Alema, il
mese scorso lei è risultato po-
sitivo al Covid-19. E guarito?

«Sì. Sono stato fortunato
perché ho avuto una carica vi-
rale molto bassa. Sono rima-
sto in isolamento, mi sono cu-
rato con gli arti-infiammatori
e dopo due settimane sono ri-
sultato negativo».
Ha già fatto il vaccino?
«Ho fatto la prenotazione,

seguendo le indicazioni desti-
nate alla mia fascia d'età dalla
Regione Lazio, che tra l'altro si
sta muovendo molto bene sui
vaccini. L'appuntamento è per
la settimana prossima».
Sa già quale vaccino le iniet-

teranno?
«Credo che nell'hub in cui

mi sono prenotato usino Pfi-
zer. Ma, come tutti, non posso
saperlo con certezza finché
non mi sarà somministrato».
Che cosa pensa degli attac-

chi della Lega e di Salvini al
ministro Speranza?

«Il ministro Speranza ha ge-
stito bene una crisi difficile,
drammatica e inaspettata, che
ha messo in difficoltà tutto il
mondo. E stato scrupoloso, at-
tento principalmente al-
l'obiettivo di mettere in sicu-
rezza le vite umane, ha colla-
borato con la comunità scien-
tifica. Ed è forse per questo
che è finito nel mirino di quel-
li che evidentemente, se fosse-
ro stati al governo, avrebbero
usato il metodo di Bolsonaro,
con i risultati che purtroppo
per il popolo brasiliano sono
sotto gli occhi del mondo. Mi
lasci dire che l'aggressione a
Speranza ha molto a che fare
con una certa cultura di de-
stra, rozza e squadristica, che
comprende l'insulto e gli at-
tacchi fino a innescare minac-
ce personale>.

Dal suo punto di vista, Dra-
ghi ha difeso a sufficienza
l'operato di Speranza?

«Il presidente del Consiglio
si è assunto la responsabilità

di una linea di condotta orien-
tata alla difesa della salute de-
gli italiani, che poi è la linea di
Speranza. Per cui la risposta è
sì. Entrambi i premier con cui
ha lavorato hanno difeso il suo
lavoro. Io rimango però preoc-
cupato perla spinta di una de-
stra molto becera, di cui la
campagna contro il ministro
della Salute è una spia eviden-
te, che rischia di logorare rapi-
damente l'azione del governo
Draghi, vittima di continui
contrasti. La legge elettorale
in vigore potrebbe portare
molto presto questa destra a
governare da sola. Perché age-
vola l'aggregarsi pasticciato e
dannoso di soggetti che han-
no lucrato una qualche legitti-
mazione europea per aver
scelto di sostenere questo go-
verno, come la Lega, e forze
che sono andate all'opposizio-
ne, come Fratelli d'Italia».
Che bilancio dà dei primi

due mesi di governo Dra , ?
«Le rispondo da militante

di una delle forze politiche che
sostiene il governo. Il governo
Draghi è nato da uno stato di
necessità: il governo prece-
dente non aveva più la mag-
gioranza e quindi il presidente
della Repubblica, ritenendo
con molte ragioni che non ci
fossero le condizioni per tor-
nare alle urne, ha scelto di affi-
dare l'incarico a una persona-
lità di grande valore. Questo si
riflette in modo significativo
nei rapporti internazionali del
nostro Paese. Ma all'interno
oggi sta emergendo con gran-
de nettezza, com'era prevedi-
bile, che una maggioranza più
larga è anche, giocoforza, una
maggioranza più divisa. Quel-
lo che guadagni in stabilità
aritmetica lo perdi in stabilità
politica. La società democrati-
ca si nutre di conflitti, funzio-
na così. Il vero problema di
Draghi è stata la campagna di
opinione contro i partiti e
contro il Parlamento che ha
esaltato la funzione salvifica
del grande tecnico, anche con
l'obiettivo di denigrare il go-
verno precedente e il presi-

dente Conte. In questo modo
si sono create aspettative che
non potevano che essere delu-
se, anche perché nessun tec-
nico può cancellare le diffe-
renze politiche delle forze che
sostengono questo governo.
Draghi di questo non ha alcu-
na colpa; capisco la difficoltà
del suo lavoro quotidiano e ha
la mia viva solidarietà per il
compito gravoso che gli è toc-
cato».

Bettini è convinto che il go-
verno Conte sia caduto per
una «convergenza di interessi
italiani e internazionali».
«Da quello che ho letto, cre-

do che in tanti non abbiano
capito il pensiero di Bettini.
Preferisco quindi non com-
mentare i commenti altrui,
che hanno oscurato l'impor-
tantissimo lavoro che Goffre-
do sta portando avanti e di cui
abbiamo un grande bisogno.
La rifondazione della sinistra
deve ripartire dal lavoro, dal-
l'attenzione alle diseguaglian-
ze prodotte dallo sviluppo di
questi anni e che la che la pan-
demia ha aggravato, dalla sof-
ferenza sociale che cresce in
tante parti del Paese. Tutto
questo richiede una risposta
forte e non solo congiuntura-
le. Guardiamo alla massiccia
azione di investimenti pubbli-
ci inaugurata da Biden negli
Stati Uniti, che sarà ripagata
col debito ma anche con un si-
gnificativo aumento delle tas-
se ai ricchi. Qui da noi avreb-
bero preso l'inquilino della
Casa Bianca per un pericoloso
sovversivo, per un incallito
statalista».
Secondo alcune ricostru-

zioni giornalistiche, lei avreb-
be avuto alcuni interessi di-
retti o indiretti nella diffusio-
ne di ventilatori made in Chi-
na, l'anno scorso. Che cosa
risponde?

«Nel momento più dram-
matico della pandemia, in vir-
tù delle mie buone relazioni
internazionali coi cinesi, mi è
stato chiesto di dare una mano
a recuperare dei ventilatori. Il
problema era che lo Stato ita-

llano poteva pagare alla conse-
gna mentre i cinesi chiedeva-
no che si saldasse al momento
dell'ordine. Un'associazione
internazionale, di cui faccio
parte, si fece carico di compra-
re questi ventilatori per conto
del governo italiano, antici-
pando di fatto i soldi».
Pare che i ventilatori fosse-

ro difettosi.
«Non ho assolutamente

idea di come sia maturata
questa convinzione dopo un
anno, tuttavia le modalità del-
l'acquisto furono assoluta-
mente trasparenti e documen-
tate sul sito della Protezione
civile. I cinesi mostrarono la
documentazione relativa ai
modelli reperibili sul loro
mercato e la Protezione civile
scelse il prodotto di cui si par-
la; che, fra l'altro, era il più ri-
cercato e di cui, negli stessi
giorni, il comune di New York
comprò mille esemplari. A
quel punto, i ventilatori furo-
no acquistati e inviati in Italia.
Ritengo che chi si è attivato
per il nostro Paese vada rin-
graziato; per quanto mi ri-
guarda, ho solo messo in con-
tatto le due parti. Tutta questa
procedura, come ho già detto,
è documentata sul sito della
Protezione civile. A volte ba-
sterebbe saper leggere. E, ov-
viamente, aver voglia di farlo».

J RIPRODULONE RISERVATA
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In virtù
delle mie
buone
relazioni
con i cinesi
mi era stato
chiesto
di dare
una mano
Un'associa-
zione inter-
nazionale
di cui faccio
parte si fece
carico di
comprarli
per conto
del governo

N profilo

• Massimo
D'Alema, 71
anni, oggi in
Articolo Uno
(Leu), è stato
segretario del
Pds e dei Ds
(1994-1998),
premier dal '98
al 2000,
vicepremier e
ministro degli
Esteri dal 2006
al 2008,
presidente dei
Copasir dal
2010 al 2013

La campagna
«C'è stata una
campagna contro i
partiti con l'obiettivo di
denigrare Conte»
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